Da “IL FUMETTO”, Rivista dei Comics a cura dell’ANAF, n°30, Dicembre 1984

Porno-blitz nelle caserme

Lo spunto per questo articolo è venuto. durante il primo mese di servizio militare (febbraio '84). dalla constatazione del tipo e della quantità di fumetti «consumati » dalle reclute nelle loro ore di riposo. In particolare mi ha interessato il fatto che la quasi totalità dei comics acquistati dai militari fosse costituita dai fumetti di genere pornografico (Zora, Il Tromba. Sukia, ecc.) e da Albo Blitz.

Di quest'ultimo sono diffusamente apprezzati i porno-manifesti. veri e propri feticci sessuali che vanno a tappezzare gli interni degli armadietti della gran parte dei militari. soprattutto di quelli culturalmente più sprovveduti.

Occorre inoltre riportare la forte disaffezione per la parte fumettata di Albo Blitz, che attira scarsi consensi ed interessi. in questo surclassata sia dalle corrispondenze coi lettori. nelle quali molti militari o si riconoscono tendenzialmente o trovano un oggetto di derisione, sia principalmente dai servizi pomo sempre più spinti. Al contrario nei fumetti pornografici per lo più si "guardano le figure», in modo distratto e nel poco tempo libero, ribadendo una tendenza al disimpegno alquanto generalizzata (peraltro in un ambiente di per sè scarsamente stimolante).

Ora, tralasciando il fatto che i fumetti in questione fossero letti e riletti da tutte le reclute compresi studenti universitari e laureati, in buona parte alieni da queste letture, a testimonianza di un generale livellamento e impoverimento culturale (evidente prodotto dell'uniformizzazione comportamentale imposta dalla vita militare) , ritengo importante sottolineare due cose.

Primo la presenza solitaria di Albo Blitz, unica tra le riviste plurigeneri commerciali (Skorpio, Il Monello, ecc.) e tra i fumetti non specificamente pornografici a vendersi bene nell'esercito.

Secondo l'abnorme diffusione dei fumetti di genere propriamente pornografico nelle caserme (soprattutto nei Centro Addestramento Reclute).

Fattore comune di questi due punti è la presentazione di immagini e la trattazione di tematiche pseudo-erotiche e pornografiche.

Questo: a) permette la soddisfazione in forma (mentalmente) sostitutiva delle carenze sessual-affettive dei giovani militari lontani da casa e dalle ragazze; b) esemplifica modelli di comportamento forti dell'essere trasmessi, e per ciò stesso accreditati di maggior verità, dai mezzi di comunicazione di massa; c) si inserisce agevolmente nel tracciato di una tradizione maschilista che oggettualizza la figura femminile riservandole il ruolo di santa o quello di puttana.

Per quanto riguarda Albo Blitz la preferenza accordatagli dal pubblico è parallela all'aumento verticale della quota di blanda pornografia con pretese di erotismo al suo interno, aumento che, in quanto precisa scelta di politica editoriale, ha "fruttato» la triplicazione delle vendite a questo settimanale della Casa Editrice Universo. Quest'ultima, che già immette sul mercato da un cinquantennio le ben più titolate testate Il Monello e L 'Intrepido, ha tentato la rivalutazione commerciale di Albo Blitz rendendo più appetibile il prodotto offerto al pubblico, diminuendo, cioè progressivamente la percentuale ai fumetti ed aumentando quella dei servizi tendenzialmente pomo su attrici, attricette, cantanti, soubrette, modelle, ecc. (inoltre anche i pochi racconti a fumetti rimasti hanno accresciuto le proprie componenti, tematiche e grafiche, pseudo-erotiche coerentemente alla linea editoriale della rivista).

Di fatto Albo Blitz ha inaugurato, riciclando l'idea da riviste specificamente pornografiche hard-core che pubblicano foto pomo auto-scattate dai lettori, con il titolo di " Ragazza-Blitz », un servizio di «talent-scout» formalmente riservato a quelle lettrici abbastanza disinibite e narcisiste per posare seminude e con vocazione imitativa delle più fortunate e sopracitate soubrette e modelle.

Queste lettrici si inseriscono cosl più o meno consapevolmente in un concorso di bellezza a punti dove il pubblico dei lettori della rivista fa da giuria co-partecipando emotivamente e contribuendo a sua volta alla riuscita finalizzazione commerciale dell'operazione.

Recentemente poi, sempre sull'onda del crescente edonismo di massa, è stato creato anche il servizio" ragazzo-blitz » dove, con un malinteso senso di eguaglianza tra i sessi, si oggettualizzano anche i ragazzi proponendo alternativamente pseudo-fusti da palestra e da spiaggia (il classico "macho») oppure tipi magrolini fortemente effeminati. D'altronde se Albo Blitz ha specificato la sua offerta presentando da circa un anno e mezzo ai suoi triplicati lettori molto sesso di carta, un po' di recensioni cinematografiche e di servizi pubblicitari motoristici (pullulanti delle ormai solite donnine seminude) accompagnati da sempre meno fumetti (vedi tabelle), anche le altre riviste plurigeneri commerciali in attività si sono in pratica divise il mercato diversificando l'offerta che fino a qualche anno fa era alquanto omogenea. L'Intrepido ha diminuito lo spazio riservato al fumetto aumentando la quota di Sport, di motoristica (auto e moto), di costume e moda, di pubblicità, interviste, ecc.

Boy Music si sta trasformando in una rivista a-fumettata (il fumetto cala e si trasforma in inserto) con servizi di attualità, moda, cinema, Tv, sport e musica.

Il Monello persegue in un equilibrato fifty-fifty tra fumetto e servizi vari (musica, Tv, cinema, costume-attualità e motoristica per ragazzi) confermandosi indirizzato prevalentemente ad adolescenti.

Lancio Story e Skorpio si sono stabilizzate nella formula tutto-fumetto con un minimo di sport e costume per la prima, di sport e servizi (talvolta un po' spinti) su ragazze-copertina per la seconda.

Va peraltro riportata la maggior disinibizione generale, il sempre più veloce innalzarsi della soglia di tolleranza a livello di costume per quel che riguarda quelle immagini e quei contenuti eroticamente stimolanti trasmessi dai mezzi di comunicazione di massa e da essi stessi sempre più liberalizzati.

Del fumetto pornografico parlerò più diffusamente e concisamente in una prossima occasione. L'ormai classico fumetto per adulti subisce la duplice concorrenza sia delle riviste specificamente pornografiche, che «soddisfano» un pubblico con più forti esigenze sul piano delle sollecitazioni sessuali, sia delle riviste a fumetti tipo albo blitz (ma anche, al limite, degli albi come Il Comandante Mark e Zagor che da qualche tempo presentano leggeri accenni sessuali) che hanno fortemente accresciuto, soprattutto negli ultimissimi anni, la quota di immagini e tematiche stimolanti, in maniera più o meno diretta, sul piano erotico.

Inoltre, accanto alla concorrenza, che fino a qualche anno fa si limitava all'attacco «dall'alto» portato dalle sole riviste pornografiche, è importante registrare il fatto che il pubblico si stia stancando dell'ormai solita minestra «sesso + sangue» servita dai fumetti per adulti ed apprezzi e pretenda nel contempo da questi ultimi una maggiore professionalità e una offerta più variegata soprattutto contenutisticamente.

Nonostante tutto, e per tornare alle nostre reclute (e miei commilitoni), non si può non concludere prendendo atto che quanto più sono bassi il livello culturale, quanto più è scarso il tempo libero a disposizione, quanto più è alto il senso di alienazione complessiva, tanto più elementari e grossolane saranno le necessità e i passatempi.

Gianni Morandi (pubblicato con l’involontario pseudonimo di Daniele Morani)
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